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neta di Lione, che gli pagarono, e coll’ obbligo di pregar 
Dio pel felice esito del suo viaggio (Severi in Episc. Ma- 
tiscon, pag. 133). Al suo ritorno si fece eremita nella fo­
resta di Brou presso Bourg, ove finì i suoi giorni negli 
esercizii di penitenza e nella pratica della regola di San 
Benedetto (G u ic h H is t .  de Bresse, pag. 47)- Di sua moglie 
N, figlia, secondo Guichenon, di Amedeo 1 conte di Mo- 
riana, ebbe Ulrico, morto presso a poco nel 1118} Rcnal- 
do, che segue; Blanditi che ancor viveva nel i i 52, come 
prova una carta dì Rcnaldo di lui fratello da lui sotto- 
scritta in quest’ anno (Cartai de Macon)\ Umberto che da 
arcidiacono fatto vescovo d’ Autun nel n 4o, poscia arci­
vescovo di Lione nel i i 48, abdicò (non si sa in qual anno 
ma al più nel i i 5 i) per farsi Certosino, e morì priore di 
Seillon in Bresse il 12 ottobre giusta il necrologio della 
chiesa d’ Autun ; e Stefano canonico, poscia vescovo di Ma- 
cone nel 116 7 , morto nel dicembre 1182.

R E  N A L D O  IL

L ’ anno 1120 o poco prima, RENALDO succedette ad 
Ulrico suo padre, e fu in quistione con Pons I vescovo di 
Macone intorno a certi diritti che si attribuivano scam­
bievolmente. Pretendeva Benaldo di aver quello di guar­
dia e di taglia nel villaggio di Mons e in tutte le terre 
della chiesa di Macone poste in quella diocesi. 11 vescovo 
dal suo canto domandava a Renaldo l’ omaggio per certi 
casamenti che sosteneva Renaldo non dipender da lui. Fi­
nalmente nel n 4c) seguì un trattato con cui Renaldo francò 
da ogni carico verso di lui tutte le terre della chiesa di 
Macone poste sulla riva sinistra della Saona, ad eccezione 
del villaggio di Agrois 0 d’ Agris, su cui riserbavasi il di­
ritto di guardia, e ciò mediante mille soldi maconesi che 
gli pagò il vescovo e più un marco d’ argento per sua 
moglie e un altro marco pe’ suoi figli. Renaldo inoltre si 
obbligò di rendere al vescovo l’ omaggio che pretendeva, 
c a dar ogni anno alla chiesa di Macone nel dì di San Vin­
cenzo uno scudo pieno di cera (Severi, in Episc. M atisc., 
pag. 140). Nel 1 i 52 Renaldo si fece garante di un altro trai-


